
Legg e  regio n a l e  13  gen n a i o  197 6 ,  n.  3  (BUR  n.3/1 9 7 6 )

RIORDINAMENTO  DEI  CONSORZI  DI  BONIFICA  E
DETERMINAZIONE  DEI  RELATIVI  COMPREN SORI.  

Titolo  I
Deter mi n a z i o n e  dei  Compr e n s o r i  e  cost i tu z i o n e  dei  Cons orz i

di  bonif ica

Art.  1  
Il  Consiglio  regionale  provvede  a  delimitar e  comprenso ri  aventi

cara t t e r i s t iche  e  dimensioni  idonee  per  l'assolvimento  dei  servizi  di
bonifica,  nei  terri tori  del  Veneto  classifica ti  comprenso r i  di  bonifica
ai  sensi  del  RD  13  febbraio  1933,  n.  215  e  successive  modificazioni  e
integrazioni  e  in  quelli  classificati  comprenso r i  di  bonifica  montana  a
norma  della  legge  25  luglio  1952,  n.  991  e  successive  modificazioni  e
integrazioni.  

Il  Consiglio  regionale  provvede  pure  a  classificare  altri  terri tori
del  Veneto  secondo  le  leggi  citate  e  a  riadegua r e ,  qualora  si
manifes tino  migliori  condizioni  di  servizio,  i  comprenso r i  di  cui  al
primo  comma.  

Dette  funzioni  saranno  eserci ta te  nel  rispet to  delle  compete nze
statali  di  cui  alla  lett.  f) dell'a r t .  4  del  DPR  15  gennaio  1972,  n.  11.

Art.  2  
Nell'ambi to  di  ciascun  comprenso r io  delimita to  ai  sensi

dell'a r ticolo  preceden t e ,  la  Giunta  regionale  costituisce  un  Consorzio
di  bonifica,  ente  di  diritto  pubblico,  secondo  le  disposizioni  della
presen t e  legge,  nonchè  dete rmina  la  data  e  le  modalità  di  prima
convocazione  delle  assemblee  consor tili.

Titolo  II
Organizzaz i o n e  dei  Consorz i

Art.  3  
Sono  organi  del  Consorzio:

- il consiglio  
- la  giunta  
- il presiden t e  
- il collegio  dei  revisori  dei  conti.  

Gli  organi  restano  in  carica  cinque  anni.  
La  Giunta  regionale  sentita  la  compete n t e  Commissione

consiliare,  determina  l'indenni tà  spet tan t e  al  presiden te ,  ai  membri
della  giunta  e  del  consiglio  e  il compenso  per  i componen t i  il collegio
dei  revisori  dei  conti.



Art.  4  
Il  consiglio  è  composto  da  trent a  consiglieri  elet ti  dai  proprie t a r i

degli  immobili  iscrit t i  nel  catas to  consor t ile  e  dagli  imprendi to ri
agricoli,  pagan t i  il  contribu to  consor t ile ,  fra  gli  aventi  diritto  al  voto,
secondo  quanto  precisa to  agli  art t .  6  e  seguen ti ,  da  tre  a  sei
rappres e n t a n t i  dei  Comuni  ricaden t i  nei  compre nso ri  dei  Consorzi  e
da  un  rappre s e n t a n t e  della  Regione  nomina to  dalla  Giunta  regionale.

I  decre t i  costitu tivi  e  gli  statu t i  consor t ili  possono  prevede re  che
l'assemblea  degli  elettori  sia  ripar ti t a  in  più   sezioni,  ciascuna
compete n t e  ad  elegge r e  una  quota  dei  consiglieri ,  in  proporzione  al
complesso  dei  voti  spet t an t i  ai  proprie t a r i  ed  affittua r i  rispet t ivi.

Art.  5
Ciascun  consorzia to  ha  dirit to  ad  un  voto  nell'ambi to  della  fascia

di  rappre s e n t a nz a .
Le  fasce  di  rappres e n t a nz a  sono  costitui t e  nel  modo  seguen te :
-1a  fascia:  consorzia ti  il  cui  onere  contribu tivo  sia  inferiore  al
minimo  stabilito  per  la  seconda  fascia;
- 2a  fascia:  consorzia t i  proprie t a r i  e  imprendi to ri  agricoli  e  altri
consorzia ti  il  cui  onere  contribu tivo  è   compreso  fra  quello  dell'
azienda  minima  contribuen t e  e  quello  dell'azienda  agricola
familiare  massima  contribuen t e ;
- 3a  fascia:  consorzia t i  il  cui  onere  contributivo  sia  superiore  al
massimo  stabilito  per  la  seconda  fascia.
All'individuazione  della  minima  e  della  massima  azienda

contribue n t e  della  seconda  fascia,  il  Consorzio  procede  mediante
indagine  analitica  sulla  base  di  un  param e t ro  occupazionale  pari  a
150  giorna te  lavora tive  annue  per  l'azienda  agricola  di  minima
dimensione  economica  e  a  600  giornat e  lavorat ive  per  l'azienda
familiare  di  massima  dimensione  economica,  considera n do  limiti
occupazionali  unitari  rappor t a t i  ad  una  valida  e  convenien t e
conduzione,  tenuto  conto  dell'impiego  delle  moderne  tecniche  di
coltivazione.

Detti  limiti  verranno  dete rmina t i  dalla  Giunta  regionale  per  ogni
ordinam e n to  produt t ivo.

Art.  6

Ciascuna  fascia  ha  dirito  di  rappres e n t a nz a  nel  consiglio,  quando
è  composta  da  almeno  il  10  per  cento  dei  consorzia ti  o  la
contribue nza  degli  appar t en e n t i  non  sia  inferiore  al  3  per  cento  della
contribue nza  totale.

Ogni  fascia  ha  dirit to  al  10  per  cento  dei  seggi  quando  la  sua
contribue nza  è  compres a  fra  il  3  ed  il  10  per  cento  del  totale  o  il
numero  dei  consorzia ti  è  superiore  al  10  per  cento  del  totale.

Salvo  quanto  disposto  al  comma  precede n t e ,  alla  prima  fascia
spet ta  una  rappre s e n t a nz a  proporzionale  alla  contribuenza,  fino  ad
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un  massimo  del  20  per  cento  dei  seggi.
Alla  terza  fascia  viene  assegna t a  una  rappre s e n t a nz a  in  seggi  in

rappor to  alla  contribuenza ,  con  una  gradazione  decresce n t e  secondo
la  tabella  allega ta .

Alla  seconda  fascia  sono  assegna t i  tut ti  i  seggi  non  attribuiti  alla
prima  o alla  terza  fascia.

Il  voto  è  segre to  e  personale  e  non  può  essere  eserci ta to
median te  delega  se  non  nel  caso  previsto  dal  comma  successivo.

In  caso  di  comunione  si  considera  quale  rappre s e n t a n t e  il  primo
intes ta t a r io  della  corrisponde n t e  parti ta  catas t ale ,  fatta  salva  la
possibilità  di  delega  congiun ta  ad  altro  intes ta t a r io  conferi t a  con  atto
scrit to,  auten tica to  nelle  forme  di  legge.

Per  le  persone  giuridiche  il  dirit to  di  voto  è  eserci ta to  dai
rispet t ivi  rappre s e n t a n t i .  Alle  Coopera t ive  agricole  di  conduzione
terreni  spet ta  un  voto  ogni  20  soci  o  frazione.

Art.  7
L'elezione  del  consiglio  si  svolge  su  presen t azione  di  liste

comprensive  di  un  numero  di  candida t i  non  superiore  ai  consiglieri
eleggibili  nell'ambito  di  ciascuna  fascia  di  cui  al  precede n t e  articolo.

Le  liste  dei  candida t i  sono  presen ta t e  per  fascia  da  un  numero  di
elet tori  corrisponde n t e  ad  almeno  il  2  per  cento  dei  votanti  di
ciascuna  fascia  fino  ad  un  massimo  di  duecen to .

Alla  lista  che  ha  ottenu to  la  maggioranza  dei  voti  sono  attribuiti  i
4/  5  dei  seggi  spet t an t i  alla  fascia,  a  quella  che  ha  ottenu to  un
numero  di  voti  immedia t a m e n t e  inferiore  il restan t e  1/  5  dei  seggi.

All'interno  di  ogni  lista  risultano  eletti  i  candida t i  che  hanno
ottenu to  il maggior  numero  di  preferenze .   In  caso  di  parità   di  voti  di
lista  sono  elet ti  i candida t i  che  hanno  ottenu to  il  maggior  numero  di
prefere nze  fra  le  liste  che  hanno  consegui to  pari  numero  di  voti.

Non  possono  esser e  votate  più   liste  o  candida t i  di  liste  diverse.
Le  schede  di  votazione  ed  il  verbale  delle  operazioni  elet tor ali

devono  esser e  inviati  alla  Giunta  regionale,  ent ro  otto  giorni  dalla
data  di  svolgimento .   Gli  eventuali  ricorsi  avverso  i  risulta ti  delle
operazioni  elet torali  devono  essere  presen t a t i  alla  Giunta  regionale
entro  trent a  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  dei  risulta ti  sull'albo
consor tile.

La  Giunta  regionale  decide  i  ricorsi  e  provvede  anche  d'ufficio
all'annullame n to  delle  elezioni.

Art.  8
I  rappres e n t a n t i  dei  Comuni  nel  consiglio  del  Consorzio  di

bonifica  sono  elet ti  da  una  apposi ta  assemblea  tra  i  propri
componen t i  con  voto  limitato  a:
- due  nomina tivi  se  i rappre s e n t a n t i  da  elegge re  sono  tre;
- tre  nomina tivi  se  i rappre s e n t a n t i  da  elegge re  sono  quat t ro;
- tre  nomina tivi  se  i rappre s e n t a n t i  da  elegge re  sono  cinque;
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- quat t ro  nominativi  se  i rappre s e n t a n t i  da  elegge re  sono  sei.
L'assemblea  di  cui  al  comma  precede n t e  è  costituit a  da  tre

consiglieri  per  ciascun  comune  elett i  dai  rispet tivi  consigli  comunali ,
di  cui  due  designa ti  dalla  maggioranza  e  uno  designa to  dalla
minoranza .

L'assemblea  è  convoca ta  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  o
da  un  componen t e  della  stessa  da  questo  delega to.  In  base  ai
provvedimen t i  della  giunta  regionale  costitut ivi  dei  consorzi  di  cui
all'ar t .  2,  all'assem blea  spet t a  la  elezione  di  un  rappre s e n t a n t e  ogni
cinque  Comuni  o  frazione  di  cinque,  con  un  minimo  di  tre  e  un
massimo  di  sei  rappres e n t a n t i .

Trascorsi  sessan ta  giorni  dall'elezione  degli  altri  consiglieri,  il
consiglio  è  validamen t e  costitui to,  anche  se  non  sono  stati  nomina ti  i
rappres e n t a n t i  degli  enti  terri toriali.

Art.  9
Il  consiglio  è   convocato  dal  consigliere  che  ha  ottenu to  il

maggior  numero  di  voti  e  si  riunisce  entro  cinquan t a  giorni  dalla
data  delle  operazioni  elet tor ali  per  elegge r e  i  componen t i  della
giunta ,  il  presiden t e  e  il  vicepre siden t e  nonchè  per  delibera r e  il
nuovo  statu to.

Art.  10
Il  consiglio  elegge  nel  suo  interno,  con  separa t e  votazioni

adotta t e  a  maggioranz a  dei  presen ti ,  il  presiden t e  del  Consorzio,  il
vicepre siden t e  ed  altri  cinque  componen t i  della  giunta,  salvo  che  lo
statu to  non  preveda  un  numero  inferiore  di  componen t i .

Della  giunta  fa  altresì   parte  di  dirit to  il  rappres e n t a n t e  della
Regione.

La  carica  di  presiden te  è  incompa tibile  con  le  cariche  di  sindaco  e
di  assessore  comunale,  con  le  cariche  di  consigliere  regionale,  di
presiden te  di  amminis t razione  provinciale  e  di  assessore  provinciale,
di  presiden te  di  camera  di  comme rcio,  indust ria ,  artigiana to  e
agricol tur a  e  di  presiden te  di  ente  provinciale  per  il turismo.

Art.  11
Il  collegio  dei  revisori  dei  conti  è   composto  da  tre  membri

effettivi  e  da  due  supplenti .
La  Giunta  regionale  nomina  uno  dei  membri  effet tivi  con  il

compito  di  presiede r e  il collegio.
Gli  altri  revisori  effettivi  e  supplen ti  sono  eletti  dal  consiglio  del

Consorzio.

Art.  12
Il  consiglio  del  consorzio  entro  tre  mesi  dalle  elezioni  degli  organi

di  cui  all'ar t icolo  10  deliber a  il nuovo  statu to.
I  regolame n t i  di  amminis t razione,  ivi  compreso  quello
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dell'ordina m e n to  dei  servizi  e  dello  stato  giuridico  e  del  trat t a m e n to
economico  del  personale ,  sono  adotta ti  dal  consiglio  del  Consorzio  e
approva ti  dalla  Giunta  regionale.

Lo  statu to  viene  pubblica to  nell'albo  del  Consorzio  e  dei  Comuni
terri torialmen t e  interes s a t i  per  otto  giorni  e  trasmes so  con  le
eventuali  opposizioni  entro  gli  otto  giorni  successivi  alla  Giunta
regionale.

La  Giunta  regionale  approva  gli  statu t i,  appor t a  eventuali
modifiche,  senti ti  i consorzi  intere ss a t i  e  la  competen t e  Commissione
consiliare.

Art.  13
Il  Consiglio  regionale,  allo  scopo  di  soddisfare  esigenze  comuni  a

più   comprenso r i ,  può   costituire  Consorzi  di  bonifica  di  secondo
grado  su  propos t a  dei  Consorzi  di  bonifica  interes sa t i ,  o  comunqu e
sentito  il pare r e  degli  stessi,  secondo  quanto  dispos to  dall'  art.  57  del
RD 13  febbraio  1933,  n.  215.

TITOLO  II
Racco l t a  dei  fung h i

Capo  II
Dero g h e  e  racco l ta  a  fini  econ o m i c i

Art.  14
Oltre  alle  funzioni  previste  dalle  norme  vigenti,  ai  Consorzi  di

bonifica  può  esse re  affidata  in  concessione  dallo  Stato,  dalla  Regione
o  da  altri  enti  terri toriali  operan ti  nel  Veneto,  l'esecuzione  di  opere
pubbliche  di  loro  compete nza .

I  Consorzi  di  bonifica  par tecipano  alla  elaborazione  di  piani
terri toriali  e  urbanis tici,  nonchè  dei  piani  e  progra m mi  di  difesa
dell'ambien t e  contro  gli  inquinam e n t i .

Art.  15
I  Consorzi  di  Bonifica  provvedono  alla  predisposizione   del  piano

genera le  di  bonifica  e  di  tutela  del  territorio  rurale   e  ai  suoi
aggiorna m e n t i ,  in  coordina m e n to  con  la  progra m m a zione   regionale,
gli  strume n t i  urbanis t ici  vigenti,   nonchè   con  le  propos te  dei  piani
zonali  di  sviluppo  agricolo   di  cui  alla  legge  regionale  31  gennaio
1975,  n.  21.

Il  piano  genera le  di  bonifica  e  di  tutela  del  terri torio  rurale  deve
disporre :
a) la  ripar tizione  del  comprenso rio  in  zone  distinte  secondo  le

possibili  utilizzazioni  produt t ive  e  le  diret t ive  della
trasform azione  fondiario  - agra r ia;

b) la  individuazione  delle  opere  pubbliche  di  bonifica  integrale  o
montana  e  delle  altre  opere  necessa r ie  per  la  tutela  e  la
valorizzazione  rurale  stabilendo  le  priorità   di  esecuzione;
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c) le  eventuali  propos te  indirizzate  alle  compete n t i  autori t à  statali  e
regionali,  per  l'  imposizione  di  vincoli  di  difesa  dell'ambien t e
natu rale  del  comprenso rio.
Nella  predisposizione  del  piano  genera le  di  bonifica  e  di  tutela

del  terri torio  rurale  si  deve  tener  conto  della  situazione  idrografica
del  comprenso r io  e  delle  opere  di  difesa  idraulica  ricaden ti  nei  bacini
intere ss a t i .

Il  piano  è  deposi ta to  presso  la  Giunta  regionale.  Dell'avvenu to
deposi to  è  data  notizia  mediant e  avviso  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  e  negli  albi  dei  Comuni  interes sa t i .

Entro  sessan t a  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  prede t to
avviso,  gli  interes s a t i  possono  prende r e  visione  del  piano  presso  il
Consorzio  di  bonifica  e  presen t a r e  le  proprie  osservazioni.   Il
Consorzio  di  bonifica,  ent ro  i  successivi  20  giorni,  trasme t t e  alla
Giunta  regionale  il  piano  e  le  osservazioni  accompa g n a t e  da  proprie
controdeduzioni.

Alla  scadenza  del  termine  fissato  dal  comma  precede n t e  il  piano,
su  propos t a  della  Giunta  regionale,  sentito  il  comita to  consultivo
regionale  di  cui  al  success ivo  articolo  18,  è   approvato  dal  Consiglio
regionale  che  decide  sulle  eventuali  osservazioni.

Art.  16
In  caso  d'inerzia  di  un  Consorzio  di  bonifica,  la  Giunta  regionale

può  fissare  un  termine  entro  il quale  il  Consorzio  deve  completa r e  la
predisposizione  del  piano  genera le  di  bonifica  e  tutela  del  terri torio
rurale .  

Decorso  inutilmente  il  termine  medesimo,  la  Giunta  regionale
nomina  un  commissa r io  per  i necessa r i  adempime n t i .

Titolo  IV
Esecu z i o n e  delle  opere  e  ripartiz io n e  delle  spes e

Art.  17
I  progra m mi  pluriennali  e  gli  stralci  annuali  dei  progra m mi  delle

opere  di  compete nza  della  Regione,  da  eseguir si  in  via  diret t a  o  da
affidarsi  in  concessione  ai  Consorzi  di  bonifica  sono  predispos t i  dalla
Giunta  regionale,  sentito  il  comita to  consultivo  regionale  per  la
bonifica  e  lo  asse t to  del  terri torio  rurale  di  cui  al  successivo  art.  18  e
approva ti  dal  Consiglio  regionale.

I  proge t t i  esecutivi  delle  opere  per  impor ti  fino  a  cinquecen to
milioni  di  lire,  sono  approvati  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale  senti ta  la  compete n t e  Commissione  consultiva  in  mate ria
di  lavori  pubblici  di  cui  all'ar t .  11  della  legge  regionale  10  dicembr e
1973,  n.  27.

Per  impor ti  superiori  a  cinquecen to  milioni  di  lire  il  pare re  di  cui
sopra  è   espresso  dalla  commissione  tecnica  regionale  di  cui  all'ar t .  8
della  legge  regionale  10  dicembre  1973,  n.  27,  che  viene  integra t a  in
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via  perman e n t e  dal  dirigen te  della  segre t e r i a  per  le  attività
produ t t ive,  set tore  primario  e  terziario,  dal  diret tor e  del
dipar timen to  per  l'agricol tu r a  e  dal  diret to r e  del  dipar timen to  per  le
fores te  e  l'economia  montana .   Quando  la  commissione  esamina
questioni  attinen t i  alla  bonifica  questa  viene  integra t a  da  tre  esper t i
del  settore  nomina ti  dalla  Giunta  regionale.

Le  funzioni  già  eserci ta t e  dai  comita ti  provinciali  per  la  bonifica
integrale  in  mate rie  att ribuite  alla  competenz a  regionale  ai  sensi  del
DPR  15  gennaio  1972,  n.  11,  sono  svolte  dalla  Regione  che  potrà
avvalersi  delle  commissioni  di  cui  al  secondo  comma  del  presen t e
articolo.

L'approvazione  dei  proget ti  esecu tivi  compor t a  la  dichiarazione  di
pubblica  utilità  e  indifferibilità  ed  urgenza  delle  relative  opere.

Art.  18
E'  istituito  il  comita to  consultivo  regionale  per  la  bonifica  e  l'

asse t to  del  terri torio  rurale .
Il comita to  è   formato  dai  seguen t i  componen t i:

1. il  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  il  componen t e  della  Giunta
incarica to  per  l'  agricol tu ra ,  che  lo  presiede;
2. il  dirigen te  la  Segre t e r ia  per  le  attività   produ t tive,  settore
primario  e  terziario;
3. il dirigen te  la  Segre t e r ia  regionale  per  il terri torio;
4. il diret tor e  del  dipar timen to  per  l'agricol tur a ;
5. il diret tor e  del  dipar timen to  per  le  fores te  e  l'economia  montana ;
6. il diret tor e  del  dipar timen to  piani,  progra m mi  e  legislativo;
7. il diret tor e  del  dipar timen to  per  la  sanità  ;
8 il diret tor e  del  dipar timen to  per  i lavori  pubblici;
9. il presiden te  del  magist r a to  alle  acque  di  Venezia;
10. un  rappre s e n t a n t e  dell'unione  regionale  veneta  delle  bonifiche;
11. tre  esper t i  designa ti  dal  Consiglio  regionale,  di  cui  uno  in

rappres e n t a nz a  delle  minoranze .
Quando  sono  esamina ti  problemi  attinen ti  al  bacino  del  Po  è

invitato  alle  riunioni  anche  il Presiden t e  del  magist r a to  per  il Po,  con
voto  delibera t ivo.

Ogni  componen t e ,  che  faccia  par te  della  commissione  in
rappres e n t a nz a  di  un  ufficio  statale  o  regionale,  può   essere
sostitui to  da  altro  membro  dello  stesso  ufficio,  di  volta  in  volta  a  ciò
delega to.

Il  presiden te  del  comita to  può   convocare  alle  riunioni  i
rappres e n t a n t i  dei  Consorzi  di  bonifica  interes sa t i  che  partecipano
con  voto  consultivo.

La  segre t e r ia  del  comita to  è  tenuta  da  un  funzionario  del
dipar timen to  per  l'agricol tu r a .

Ciascun  compone n te  può  esser e  sostitui to  da  un  altro
appar t e n e n t e  allo  stesso  organo  od  ufficio  di  volta  in  volta  delegato,
dal  compone n te  stesso.
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Art.  19
Fino  all'approvazione  del  piano  genera le  di  bonifica  e  del

progra m m a  delle  relative  opere  di  compete nza  della  Regione,  la
presen t azione  dei  proge t t i  esecutivi  di  singole  opere  da  parte  dei
Consorzi  interes sa t i  deve  essere  autorizzat a  dalla  Giunta  regionale.

Per  l'istru t to ria  e  l'approvazione  dei  proge t t i  di  cui  sopra  si
applicano  le  norme  di  cui  all'ar t icolo  17.

Art.  20
I  Consorzi  di  bonifica  integra le  e  montana  provvedono  al  ripar to

ed  alla  riscossione  delle  quote  di  spesa  gravan ti  sui  beneficia ri,
secondo  i criteri  stabiliti  dagli  artt .  10  e  11  del  RD  13  febbraio  1933,
n.  215.

I  Consorzi  provvedono  inoltre ,  attenendosi  alle  diret t ive  fissate
dalla  Giunta  regionale,  al  ripar to  delle  spese  di  funzionam e n to
dell'en t e  nonchè  delle  spese  per  la  gestione  dei  servizi  e  delle  opere
di  intere ss e  genera le .

Le  deliberazioni  consor tili  di  ripar to  delle  spese  sono  deposi ta t e
presso  la  Giunta  regionale.  Dell'avvenu to  deposi to  è  data  notizia
median te  avviso  da  pubblica r si  nel  foglio  annunzi  legali  della
provincia  o delle  province  intere ss a t e .

Contro  le  deliber azioni  di  ripar to  è  ammesso  ricorso  alla  Giunta
regionale,  entro  trent a  giorni  dalla  prede t t a  pubblicazione.

La  Giunta  regionale  approva  la  deliber azione  di  ripar to  e  decide
contes tual me n t e  sugli  eventuali  ricorsi,  entro  quindici  giorni  dalla
scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  precede n t e .  Il  Consorzio  ha  la
facoltà  di  dare  immedia t a  esecuzione  alla  deliberazione  di  ripar to,
salvo  i  conguagli  che  si  rendesse ro  necessa r i  in  seguito  alle
modifiche  introdot t e  dalla  Giunta  regionale.

Art.  21
La  misura  del  concorso  regionale  nelle  spese  di  esecuzione  delle

opere  di  bonifica  pubblica  e  privata,  è  quella  stabilita  dalla  normat iva
vigente.

Nelle  aree  depre ss e  o  montane ,  riconosciu te  tali  ai  sensi  delle
leggi  vigenti,  per  le  opere  di  bonifica  che  non  siano  a  totale  carico
della  Regione,  l'  aliquota  del  contribu to  è   elevata  dal  78  all'  88  per
cento.

Art.  22
Nei  compre nso ri  di  bonifica  i  proprie t a r i  hanno  l'obbligo  di

eseguire  e  mantene r e  le  opere  minori  di  intere ss e  par ticola re  dei
propri  fondi  o  comuni  a  più  fondi  necessa r ie  per  dare  scolo  alle
acque,  per  completa r e  la  funzionalità   delle  opere  irrigue  e
comunqu e  per  non  recar e  pregiudizio  allo  scopo  per  il  quale  sono
state  eseguite  o  mantenu t e  le  opere  di  compete nza  dello  Stato  o
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della  Regione.

Art.  23
 Qualora  i  proprie t a r i  omettano  di  esegui re  i  lavori  di  loro

compete nza  ai  sensi  del  precede n t e  articolo,  deve  provvede re ,  a
richies ta  anche  di  uno  solo  degli  interes sa t i ,  il  Consorzio  di  bonifica
in  nome  e  per  conto  degli  interes s a t i  stessi.

Il  provvedime n to  di  approvazione  dei  proge t t i  di  tali  opere
equivale  a  dichiarazione  di  pubblica  utilità  ,  urgenza  e  indifferibilità
dei  relativi  lavori.

In  caso  di  assoluta  inerzia  dei  proprie t a r i ,  la  Giunta  regionale,  su
richies ta  del  Consorzio  intere ss a to ,  può   autorizzare  il  Consorzio
medesimo  ad  intervenir e  nei  modi  e  con  le  forme  previste  dal
presen t e  articolo.

La  ripar tizione  degli  oneri  per  i  lavori,  siano  essi  comuni  a  più
fondi  o  relativi  ad  un  solo  fondo,  è   effet tua t a  dal  Consorzio  di
bonifica.

Gli  oneri  suddet t i  sono  equipara t i  a  tut ti  gli  effet ti  ai  contributi
spet tan t i  al  Consorzio  per  la  esecuzione,  manutenzione  e  l'esercizio
delle  opere  di  compete nza  regionale.

I  proget ti  dei  lavori  e  i  provvedime n t i  di  ripar tizione  degli  oneri
sono  approva ti  dalla  Giunta  regionale.

TITOLO  IV
Vigilanz a  e  sanzio n i

Art.  24
Le  funzioni  di  vigilanza  e  tutela  sui  Consorzi  di  bonifica  integrale

e  montana  sono  eserci ta t e  dalla  Regione  nei  modi  stabiliti  dalla
presen t e  legge.

Per  assicura r e  il buon  funzionam e n to  e  la  regolar e  attuazione  dei
fini  istituzionali  dei  Consorzi,  la  Giunta  regionale  può   dispor re  in  via
sostitu tiva,  previa  diffida,  il  compimen to  degli  atti  di  loro
compete nza ,  qualora  gli  organi  prepos t i  siano  inadem pien t i .

Art.  25
Qualora  nella  gestione  dei  Consorzi  di  bonifica  vengano

riscont r a t e  gravi  irregolar i t à  ,  non  sanabili  per  mezzo  dei  controlli
sostitu tivi  previsti  dal  precede n t e  articolo,  e  negli  altri  casi
contem pla t i  dalla  legislazione  vigente,  il  Presiden te  della  Giunta
regionale,  su  conforme  deliberazione  della  Giunta  stessa,  può
disporre  lo  scioglimento  degli  organi  di  amminis t razione  dei
Consorzi.

Con  decre to  di  scioglimento  si  provvede  alla  nomina  di  un
commissa r io  regionale  incarica to  dell'amminis t r azione  dell'en t e ,  che
deve  convocare  entro  sei  mesi,  l'assemble a  dei  consorzia t i  per  l'
elezione  del  nuovo  consiglio.
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Il  termine  di  convocazione  non  può  esser e  proroga to  dalla  Giunta
regionale  se  non  per  comprova ta  necessi t à  .

Il  commissa r io  regionale  rimane  in  carica  fino  all'insediam e n to
dei  nuovi  organi  consor tili.

Art.  26
Sono  sottopos ti  all'approvazione  della  Giunta  regionale,  oltre  ai

provvedimen t i  indicati  negli  articoli  precede n ti ,  anche  i
provvedimen t i  seguen ti:
a) i bilanci  preven tivi  e  le  relative  variazioni;
b) i conti  consun tivi;
c)  le  assunzioni  di  mutui;
d) i piani  di  ripar to  provvisori  e  definitivi  delle  spese  di  esecuzione,

manutenzione  ed  esercizio  delle  opere  di  bonifica  e  di
miglioram e n to  fondiario,  nonchè  gli  oneri  generali  di
funzionam e n to  dei  consorzi  di  bonifica  e  di  migliorame n to
fondiario,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  art t .  10,  11,  12,  59  del  RD
13  febbraio  1933,  n.  215  e  degli  art t .  3,  4  e  5  della  legge  12
febbraio  1942,  n.  183;

e) i regolam en t i  per  le  elezioni;
f) la  deliber azione  che  individua  la  minima  e  la  massima  azienda

contribue n t e  di  cui  all'ultimo  comma  dell'a r ticolo  6.

Ai bilanci  preventivi  e  ai  conti  consun tivi  approva ti  dal  Consorzio
devono  esse re  allega te  le  relazioni  della  giunta  consor tile  e  del
collegio  dei  revisori  dei  conti  sulla  gestione  amminis t r a t iva  e
finanzia ria  dell'en te .

Art.  27
Ogni  altra  deliberazione  dei  Consorzi  di  bonifica  integrale  o

montane  è   sogge t t a  al  controllo  della  sezione  provinciale  del
comita to  regionale  di  controllo  nelle  forme  e  nei  limiti  di  cui  alla
legge  10  febbraio  1953,  n.  62  e  della  legge  regionale  28  giugno
1974,  n.  35.

La  compete nza  è  della  sezione  istituita  per  la  provincia  nella  cui
circoscrizione  si  trova  la  sede  del  Consorzio.

TITOLO  V
Dispo s i z i o n i  finali

Art.  28
I  Consorzi  di  bonifica  costitui ti  ai  sensi  delle  leggi  statali

continuano  ad  opera r e  dopo  l'ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.
Essi  sono  sciolti  con  l'approvazione,  per  il  compre nso rio  di
compete nza ,  dello  statu to  dei  nuovi  Consorzi,  da  par te  della  Giunta
regionale.

Il  patrimonio  dei  Consorzi  disciolti  passa  ai  nuovi  Consorzi  di
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bonifica,  secondo  quanto  disposto  dalla  Giunta  regionale,  tenuto
conto  della  superficie  comprenso r iale  e  del  numero  dei  consorzia ti .

Il  rinnovo  degli  organi  dei  Consorzi  di  bonifica  scadu ti  o  che
scadranno  dopo  l'ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sarà  attua to
secondo  le  norme  del  precede n t e  titolo  secondo.

Art.  29
Nelle  zone  dove  è  par ticolarm e n t e  diffusa  la  conduzione  di

terreni  in  affitto  ed  a  mezzadria ,  fino  a  che  i fittavoli  e  i mezzadri  non
saranno  iscrit t i  nei  catas t i  consor tili,  la  Giunta  regionale  può
nomina re ,  su  designazione  delle  categorie  professionali  agra r ie
intere ss a t e ,  fino  a  tre  rappre s e n t a n t i  dei  fittavoli  e  dei  mezzadri  nel
consiglio  dei  Consorzi  di  bonifica,  oltre  ai  consiglieri  di  cui
all'ar t icolo  4.

Titolo  VII
Modif i caz i o n e  della  Legg e  Regio n a l e  31  gen n a i o  197 5 ,  n.  22  "

Contrib uz i o n e
nell e  spe s e  di  ge s t i o n e  di  compr e n s o r i  di  bonifi ca  sog g e t t i  a

partico lar e
onero s i t à  "

Art.  30
Il primo  comma  dell'  art.  3  della  legge  regionale  31  gennaio  1975,

n.  22,  è   abroga to  e  sostitui to  dal  seguen t e :
< <  Non  sono  ammes si  ai  contributi  di  cui  alla  presen t e  legge,  i

comprenso ri  aventi  una  contribuzione  media  inferiore  a  lire  4.000
per  etta ro,  sulla  base  del  bilancio  di  previsione  e  dei  ruoli  di
contribue nza  del  1974.   Il  contribu to  regionale  non  potrà   porta r e  la
contribue nza  media  ad  un  importo  inferiore  a  lire  4.000  per  etta ro
> > .

Art.  31
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione.
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 ALLEGATO  1:

Attribuzione  rappre s e n t a nza  ( R ) alla  fascia  3°
 in  base  alla  contribue nza  ( C ) in%.

C R C R C R C R
80 56 60 44 40 31 20 18
79 55 59 43 39 31 19 17
78 54 58 43 38 30 18 16
77 54 57 42 37 30 17 16
76 53 56 41 36 29 16 15
75 53 55 41 35 28 15 14
74 52 54 40 34 27 14 13
73 52 53 40 33 27 13 12
72 51 52 39 32 26 12 11
71 50 51 38 31 25 11 11
70 50 50 38 30 25 10 10
69 49 49 37 29 24   9 10
68 49 48 36 28 23   8 10
67 48 47 36 27 23   7 10
66 47 46 35 26 22   6 10
65 47 45 35 25 21   5 10
64 46 44 34 24 21   4 10
63 46 43 33 23 20   3  10
62 45 42 32 22 19   2 10
61 44 41 32 21 19   1 10
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